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Il iiaoToiìoriiale "cattolico (llocesiaiii) 
iLrè"R6eiATe 

Abbiaipo l'oDOTe. di. l'elider pub­
blica la seguente lettera di Sua Ec-
celleiiza'MoiiSigiior Arcivescovo ; 

Sfieìtabile Comiuinsione per la stampa 
del QiW'Uale Gaitolieo Diocesano 

• • Città: 

La penosa impressione manifesta-' 
tiisi testé nei vedere la risoluzione, 
della tipografia del Patronato di ri­
prendere per proprio conto la stampa 
del CiUadino Ilaliano., potendo fai' 
sorgei'e qualche dubbio, non foj'se 
reBt'i «alounchè da desiderare nei rap­
porti di cod. Spettabile Commissione 
verso questa Boclejsiastica Autorità: 
mi affretto' a dichiararle, senza al­
cuna riserva, ote soddisfattissimo 
dell' impegno spiegfito per quasi tre 
anni dall'epoca del commessole in­
caricò, iion posso olle confermar­
glielo piènameii'te, augurandomi ohe, 

•il Siguore le prodighi assistenza e 
conforto nel proseguimento dell'as­
sunta impresa, e ro'nda piejiameute 
efficace la Beiiedizibne che le iin-

parto, " .' I 
I 

Jlall'KiJisuopio addì ,'i'Dieombi-e 1900. 

•j- IfiBTKo Arciv." 

In seguito -a, tale) e.splicita con­
ferma di Sua Bccellifiiza BĴ ons. Ar-

,, cive.scovo e in conformità alla cir-
, colare del 29 u. p. ib, Commissione 
di buon grado assume la pubblica­
zione del nuovo giuf-nale calloliuo 
diocesano II orociato, a cui va' unito 
Il piccolo orociato. 

se e 
'̂ n giorno 29 del passato no­
vembre cade\'a di giovedì e pioveva. 
Per questo niente di strano. Lo 
strano invece si è die in quel giorno, 
circa le due pomeridiane, ci fu tolto 
il lavoro e pei' conseguenza venim­
mo '— come si suole dire — inan­
dati a spasso. 

Non abbiamo studiato la legge 
e perciò non abbiamo mai pptuto 
capire — e forse non capiremo inai 
— per quale articolo del codice 
fummo licenziati bruscamente dalla 

tipografia del Patroiiato. Invece ab­
biamo capito subito il più impor­
tante, cioè clic il nostro buon fi­
gliuolo // ciltadino itcdiauo della do-
meniea — da noi fondato e da noi 
sostenuto per quasi due anni — ci 
fu strappato dalle paterne braccia 
e mandato pel mondo senza il no­
stro permesso. 

Lui non ha colpa, pi'oprio il po­
veretto, e ci dispiace • doverlo rin­
negare; ma pure dobbiamo rinne­
garlo' perchè spinte o spante b pas­
sato al 'servizio di altri. Ohe cosa 
volete buoim gente; ci tocca fare 
san Maruo per foj'za ; adattarci noi 
e adattarvi voi. Con questo mutuo 
adattamento ecco compaj'ire al mondo 
un nuovo figliuolo « Il pìccolo cro­
cialo. » Il nome è' carino, non è 
vero? e tanto bolJe case ricorda e 
può ali'uopo insegnare. 

Fra l'altro vi ricorda che i nostri 
buoni vecchi hanno ,ser\-ito con O: 
nere la jiatria e lianno saputo anche 
dare il sangue per ia ditasa della 
patria ; ma in paj'i tempo hanno 
amato "anche la roJi,giOfie,'in difesa 
della quale avrebbero .saputo dare 
anello la vita. E così c'insegna che 
anche voi se volete piacere a Dio 
e agli uomini, dovete essere buoni 
cristiani e buoni cittadini. 

Coraggio dunque ; volete bene al 
nuovo venuto; cercato di diffonderlo 
tra i vostri amici : da parte nostra 
•vi assicuriamo che esso è del tutto 
libero, padrone di sé assoluto e che 
nessuna barba di uomo potrà fargli 
fare la fine dell' altro. 

Li altra parte del foglio ])oteto 
leggere quello che 1' amato nostro 
arcivescovo ha scritto alla Commis­
sione incaricata di pubblicare il 
nuovo giornale cattolico diocesano, 
del quale II piccolo crocialo è questa 
volta il battistrada. Da quella let­
tera capirete che questo giornale 
non' appartiene a nessun privato, 
ma che è sotto la dipendenza im­
mediata dell' arcivescoN'o, col quale 
noi dobbiamo stare e del quale dob­
biamo sempre ascoltare la voce. 

PENSIERI E SENTENZE. 
Il papato qiianito i padri nostri 

erano altrettanti barbari, si mostrò 
quasi sempre superiore al suo secolo. 
Kwo era, conoseente di iegislaxione e 
di diritlo pichbliao, &s«o era esperto 
ìielle bette arti, nette seienxe, nella ci­
viltà, quando tatto era immerso nelle 
tenebre. 

OHATKiuuriiiND - Gènio dtt oristianismo. 

Socialismo in pratica, 
Anni fix si stampava a (Ginevra un 

giornale socialista La dirisionn, il cui 
pVOKranuiia ora questo : « Ogni,fortuna 
dov'essere divisa»; ,Un bel giorno il 
direttore proprietario di codesto perio­
dico ere.dita uua quarantina di mila 
lire. Il di suocosslvo, il'program ma dol 
giòninle''si trova cosi riveduto : « Ogni 
foi'tuna dev' essere divisa quando su­
pera le cinquantamila Uro. » 

( j D i n t ì n o S e l l a -
Questo, 0 carissimi amici, è uno ilei 

tanti cavalli di battaglia su cui gallop-
pnno i liberuli per affeimare le loro 
teorie e gettare il disor, :'Ho su quelle 
persone clic non professano oome loro 
l'ateismo e lo massime dol moderno 
progresso, Iriraudo per le nostre conto 
città italiane fra i molteplici monu-
menti die s'innalzarono ai cosidotti 
eì'oi della patria e della libertà, voi 
vedrete nuche la statua di Quintino 
Sella, e sulle lapidi del mominieuto 
vedrete ricordate- sentenze e fasti che 
non sono altro che un cumulo di men­
zogne. 

Io vorrei che il liberalismo avesse 
tanto coraggio di scrivere sul monu­
mento di Quintino Sella quello che in­
torno alla religione conculcata, ed al 
Clero caUmniato, egli scrisse, con fran-
ohezza encomiabile. 

Riguardo alla Religione co.sì egli si 
esprimeva: 

Credo ìiecessurio nlie la religione sia 
-tenuta in onore }>iù di ([nello clic forse 
il sia attanliiiente. 

Non mi faccio itttisione suW effi-
cacia dette leggi cirili. Non sono le 
pene del codice penate che portino -nella 
società e nel seno della fanìiglia l'o-
ìiestà e la purexxa dei costumi. È 
indispensabile un codice morale piii 
elevato, è indlspentabile la religione. 

E riguardo ai preti dicova: 
Crediamo che debba esser m.iytio-

rata- la sorte di quei tanti niodesti e 
rirtaosl parroci che, abtìundonati poco 
meno che in prcla alla miseria, eser­
citano con mirabile abnegazione il loro 
.inbliine sacerilo.sio, 

Nessnno più di n d dà inrportmixa 
al clero veramente militante, al clero 
povero, a questi cittaiini i quali sono 
certamente per molta parte della po-
polaxione il solo conforto inorale, il 
solo mex-xo per cui la SIM mente sia 
diretta ai pensieri elevati che distin' 
guano V nomo dagli animali, e ohe lo 
richiamano a piio nobili e non niate-
riali propositi. 

IH Gillo Pl l l lJl iPi l i l l 
Parole (Il commiato. 

' Va, Piccolo iirociato, e ohe la heiiedi-
zionc del. Signore lì (H'corapagiii come ti 
accompagna la heiiedizione deL nostro a-, 
(nato arcivescovo. Va per la campagna 
del nostro bel Friuli; ascendi le scale dei 
ricchi, entra nei tuguri del povero e porta 
dovini Ilio il saluto di noi che li inandfarno. 

Non temere; gii amici ai (piali ti man­
diamo sono cortesi, sai, sono buoni. Che 
su mai laliino fosse per qualche idea, 
per qualche modo di vedere a noi con­
trario — 110(1 temei'e — ti accoglierà ut-
giialiuente bene, perche sa idte tu vieni 
il) nomo di Colui che ha il mandalo dì 
reggere la chiesa di s.' Ermacora. E sfi 
che noi li mandiamo iiou a siiscilare gi;-
losia di persone, odio di parie; ma ti màa-
diamo per continuare 1' (jpera del gibr-
nalollo che non è più nostro e dol quale 
tu devi eredilare i diritti e 1 doveri;'- -' 

Che se, Piemlo crocialo, alcuno li do­
manderà clie"'ic%a vieni a fare — ri­
spondi ; « Verino;'B- istruire, a educare, a 
divertire ». '-E •Tli?qiiostc parole (iousislorà 
iippuiilo il tiiò, programma. Programma 
clib'sarà da le oftstanlemenl" mfirilenuto ' 
a vanta-igio inielleltuale'e morale del'po­
polo, di cui lu - l'iccoto •crociato - devi 
essere il l'edele amico. 

Avrai una veste linda, piilii."., quale si 
addico a persona dabbene clic esce a far 
visita ili giorno di domenica. Sarai ricco 
di nolizie; porterai le iiotcrolle ail."grt% 
rnccontini istruttivi, i listini comnii'iciali, 
le istruzioni d'agricoltura. Iiisniiiina avrai 
lutto quello che può giovare e piacere a 
uomini aniiinti di letture amene e istrut­
tive. • ' '• 

Con (pioslo ricco esvaiiato corredo no 
li mandiamo in giro per la campapia del 
nostro hcl Friuli, E ti leggeranno i fan­
ciulli, poi (piali In sarai il novellino ; li 
leggeranno i grandi, pei quali tu sarai il 
corriere recante loro notizia degli avve-
ninienli più importanti accaduti nel breve 
corso d' una settimana nel mondo ; li leg­
geranno i coiTimercianti, pei quali sarai' 
il Sole portante loro i listini di borsa, 
valori del cambio, i prezzi dei generi sulle 
varie piazze e i mercati ; ti leggeranno 
ftli agricoltori, pei quali tu sarai un op-
|]orliino vademecum con le istruzioni â  • 
gl'arie che di sctliniaha in settimana ver­
rai loro portando; tileggeraniio gli emi-
graiiti, ai quali, nelhi slagioue del lavoro, 
111 — fedele amico — |iorterai loro no­
vella della patria lontana; linalmente ti 
faranno buon viso le donne e li; ragazze, 
alle (piali porterai quelle notizie volanti, 
HuoW^nofereìle allegre olio le faranno spi-
rìiare dalle risale e loro insegneranno 
cose molto utili por l'igiene di famiglia 
e per la cucina. 

Né qui sarà finita la,tua missione, però 
ohe tu — Piccolo crociato — diventerai 
una scintilla elettrica che correndo di terra 
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•3tr lérra, :di ? paese ',i,\i,i,()aeàe,;:,|sjtiotér|ii 
freddi, mliaitimerai î 'tiepvdì, rittóaiitzjsf^tai 
i (brìi ad aliinearéiftitti ; per 'ià arati .calila 
•eattoltm .a-cin:Spetlfti|.iiyVoii|,l'e simonie 
xiiiella che sola ,•—.Ira il tarilo arriibal-
tafsi di liberali, di rijpiibbliuahi, di socia­
listi, di democratici — riunisce in sii i' 
progranimmà salutare _c( di conibatlere pol­
la reiigioiié'in nome della ((«Ina e (Il cóiìi-
baitefé pel' In patria'ih nome ddUi rfc-

; ligioriè;»; •• "• -
• Prendi ora- Pìccolo crociato - l a veste 

cbeli.diànio: «religione e patria». Prendi 
la '(liyiis>^della:;<(iiale li yb^liaino; ccisuip-
ténìcntè d'ècàrato :' «rfedé e ' lavoro », 

Cosi va — Piccolo croctalo — per la 
campagna dèi iltìsìro Friuli e l i aeoom-
piigni la- benedizione dei Signore come 
ti accompagna, la beHcdizioiie- del nostro 
amato -Ar(;ìvBsoovo. 

IE mro lel Mondo: 
- •Italia. . 

la piena del Tevere. — Durante questi 
ultlmi'gioi'nl il Tevere s'è goiilialo nli-
nàcciosameìile. La campagna intorno e la 
cjltà bassa' — compreso il Paiitlieon — 
soni) allagati. Una barca di soldati venne 
trav'òlta e ìiiio d'essi rijstò annegalo. Ci 
soiio pure due altre yiiiinVe aeeerlate ; diie 
ragazzi. Cadde anclve un gran muraglìone. 

; Il processo Behyiice-Codr.onchi.—i^rìn 
tiniiaia svolgersi a ,Uoina in mezzo itila 
grande curiositó del pubblico. Dalle de-
posizioriiidei lestiiiioni :SÌjriiey,a una yoìVi 
di pilli l>lOtodip<»'o...:lHiliti;;ebe il go­
verno amexzo dei prel'iillie dei suoi.vicc-
re, bai usalo ed usa uél; l'jir le .elezióni e 
nell'amminislrarelagÌH.sti};i:i lasgiii (spio?) 
neir isola del sole. 

• Le risorse-del governo. ' - Il uiinislro 
del tesoro spera ricavare un"'utile di 5 
liiilioni di lire dal ritiro di buoni di cassa 
0 dislrutli 0 pèrduti. ' 

. Alcuni deputati: (iroporraiinii (H .devol­
verli alla Ca.vja per lii: veccliiaia. ' 

APPENDICE: 

• >'isitaiiilp iQ'stuilio'dellqspullore Beppe 
Ài'iinlili'jSii jio pì'inie pensai, ch'egli 'fb̂ 'se 
anlìnalisitai ; ricoiidsivo pei'ó"'rt' aver' ve­
ci iito.'rooili,suoi laybi'i"afti-rtvo,.1instì, l i­
gure intei'é, i)a.Ssoi'UieVÌ, a ildii nil 'ter- ' 
n'aya alla iiieinoi'la-una sóla eflig'e che 
non fosse •umaiiB'jipov no[ipiiro iin^oa-
v'allo, essendogli -maiieata,i.r- occasione 

: d'iuia,"statua eqjiestrè. 15 intan1;o,.vedevo: 
' li,'!ina 's)ieoie di. serraglio :di .gesso ; lui 
sori'agiioj di;tipp iiinoyo,, è vero, -perohè 
insienie cgii gli animali .reali ce a'enmp 
di faiitastidi. / ; ' .. ' • 

Ecco qui uria lupa," senza dubbio la 
solita 'lupa romana coi mai'inooelil pop­
panti, Itoinolo e Iteino. i'iii in là un'a-
qhliii, 'romana"anello; questa, forse;' ó 
appresso un : leone, an'/il -due leoni, il 
primo "dn • atto furibondo, 1' a,ltro dor­
miente. Poi un drago, un pavone, «na 
civetta, la civetta;;di: Minerva, un coc­
codrillo, un cigno,.nUi cane,.un elefante,, 
un,,(lrpmBdM'.io, un pelll<ì<i.iio, up ippp-
ginfo ,un camaleonte.., f •• , 

M'Avvidi olle lo scultore Ungeva di 
non ' badare .alla mia stup'o'fazione, e non 
ebbi animo d'Interrogurio ; anzi tintrai 
nella disous.S!One già fervida tra lui, un 
Slip collega, dii" letterato,' un pittore 0 

(im. statMdta di bronzo elte costa meito 
;m«|!onc. • —,;À 'P|iiip|l 9i':,sc0|ri Uiia sla-
tueftà di bgìnzajaltainniniètro'ìi i l céii-
tifrieii'i senzii ,tto braiĵ i'io è liia ncante della' 
base. Il prof. Orsi la giudicò del valore 
di mezzoiijiyoile.É.rorseil.(mi iin.pprtante 
scavo fatto, a Pompei da tren l aniii a 
Hiiesia parie. • 

; Nuovo processo Metz. — A .Verona si 
sta disciitendo dì nuovo il processo del 
m'ilioiìario Metz da Vìllula di Saiivilo che 
venne giii condannato alla galèra a Udine 
e a Padova, per avere ucciso Giacomo 
Mio. Fra ìi' difensori SOH' ànciie: il depn-
tato Girai;d,iiii C i av,v. Bertaccioli, 

Pel ritiro delle nostre truppe dalla Cina. 
— Domenica passata a, Milano" i socia­
listi tennero coiiiiziò" per il ritiro delle 
truppe. Parlo i r dejnr'latu Tarpni ahgu-
rah(losi,:clio i nostri soldati. iibbiaji.o as-. 
sunto s()Ìtat|ito lina .coiiiplici.tii flioral.t;. 

. Vn.monsiynoreiMiolteUato: — k Ha-
venna fina certa Biriilia Margotti, vedova, 
introdottasi iii duomo col prelesto di vo­
lérsi confessare, vèiiiUp in .cotilessioiiale 
nions. Pepi amniitiisiratoi'e delia ..mensa 
areirtìscoyile,,gli .vibrò; tre colpi, di col­
tello, ferendolo ai braccio, Mpllvo un se-
(inestrp di cui era CJÌpila la Margotti [ler 
parie lielìa nicnsa, . ' . . 

MusoUno e colleglli. — .Si conlcrma che 
purlroppo il fftmo,so Aliisuliiiosia pìiftild 
per altri lidi. Si arrestarono (|imtlró la-
voreggiatori'del brigante,, 

L'ew on. Palizzolo. — A Palermo la 
sezione di accnsii ha emesso la senten'/.a 
che rinvia l'ex'dn. Palizzolo alle Assise 
colile maudaiite iielra,sèassinio Micèli. 

'Austria.' t ' 

[l processo contro gli studmli. .-—lA 
Graz vemiero niê s?i in lil)ertfi per i.iisiis-
steiiza dì reato quei 30 studenti italiani 
elle furono arresimi sotto 1' accusa di avijr 
eaniato canzoni ledenti S, iM, l'Imperatore. 

(Jn friuhmO comlanmia per Icsamaesta. 
- Un tal angelo lìiistacchio da lìuia capo 
dì una falibrica di maltoni, venne ,.cun-

un critico, e iMiiciai a,uch'lo quattro 
.septenze,. ta.nto, per non sllgurare. Ma 
gli. occhi seguitavano a osserva,rè tutte 
quelle bestie ili gesso, tVa lo quali mi 
pareva strano di non tro'varcl aiiclie uri 
asino, Veraaionte asini-liiodeliatio scol­
piti non ne ho. visti inai.. Eppure, l'asino, 
se lui i-ioca parte nella storia, ne ha 

,molta, nella bibbia e nella mitologia. È 
'inutile, Titóino b pregiudiCiito, e (ìiichè 
non imiterà hoiiie; lasciando anche qiielii 
di-,soniaro'é di ciuco, monéta spicciola 
nel., .linguaggio .ami.ch.e vele, '. per ,̂ lui ; te 
porto della scultura,'piinarraiina oliiuse. 

Asini dunque no ; ina cenante al resto 
e aiiipio staiizone pareva, l'arca ili'Noè. 

Quésta,' ritléssione mi sembrò spiritosa 
e,' tanto per insinuare neP dÌ8corso,'il 
toma itagli,animali, ia spiattellai. Subito 
l'Arniiildi iirot.estù : , 

— S'Inganna, lo ho niodellato un asino 
grande al vero. Pcivoi'isoa. 

Mi condusse noi retrostùdio : li erav' 
r effige ilei paziente,'amico dell'uomo. 
(Amico dell' uomo ? Perchè no ? ,lo si dice 
anciie ii,ol de,Ua]o !) Esaminata 1' opera, 
sclamai : 

— 15 un prodigio!... 
— Gli manca la' parola, — conienti') il 

critico giornalista. , • '• 
— Bisogna fondea',lo Ip oro, come quello 

d' Ap.ulejo, — aggiunsp il letterato, yol-
gomio Intorno un risolino per riscuotere 
gli iipplausi, mentre il collega dell'Ar­
naldi, sollevato di peso un veeeliiò ina-. 

_|Ij.]jjiiato a 4 mfi,s,i ,,di carcere per ,es8érsi 
^ppre^so <'(/ntl'P;:,iH.Jtib,pc4>lpre;. ali tettino 
ideir àssassitijio, | ì re Cmbèrid. fu tàimio 
a .piede Jibeto ìing. n) terhp;p in'ciildovì'ii 
scontare la pena, dietro la ca,uzìone di 

i(;fntoi|ii/?'f(tprijp,,. ' ':V'oi', , : '', 

Fi-ancia. 
, / nemici del catechismo. — Il prefetto 

'derVa.ro vietò ai maestri di insegnare, il 
catecbisnw, di iniziare le lezioni colla .re­
cita delle preci e di condurre gli alunni 

'alla chiesa. Saremmo curiosi di sapere 
quanti, assassini di presidenti ha inUjiH 
zioiie di regalare alla Frapcift. 

Il card. Langenieux cojìdaMmto. -^ lì 
giudice di pace di (Veims condannò ad 
nn-'.animehda' l'arcivescovo cardinale e 
altri membri Hel'clero per aver fatto ima 
processione per la cittii nel giorno dei 
morti. 
, Tulio per provare, iialìiralmenle, che 
siamo nel secolo della libertii. Eh... libc-
rah, liberali! 

Gtcrmiiiiia. 

• Paolo Jirugena Coloniii. —- L'èntu-
siasnio con il quale venne accolto questo 
disgraziato presidente, toccò il inassiiiip: 
tullfì le casie Ipngo la via che dovoya, 
percorrere, erano greinile di gente che Ip. 
acciapiavatio.' 11 vecchio Kruger visitò 
laFranciae ora visita la Germania;quindi 
sì recherà in Olanda, 

,R,iissla. 
La,.salale dello C'sar. — Le condi­

zioni vanno sempre piii migliorando. L'ap­
petito e i e forze annientano, ,̂ la iiQltata 
la passa benissimo. Cosi lo Czarj che tro-
vavasì perdiitii, continuerà a regnare. 

•Matpmpnio principesco, die un depu­
tato .non : «noi : approvare. -~ .Ada Cailiera 
r ex-niiiiisU'o lioipBa Robledp copibaUe 
il p.cogeltp.di niatrinionio. della princi­
pessa delle Astlirie eoi conte.di Caserla, 
poiclic, allermò che potrebbe nuocere ai 
rapporti ilalo-spagniioli. —- Proprio vero 
quello che dite voi, o amici; meglio po­
lenta sola che.,, essere principi al dì d'oggi! 

nichiiio, lo pi-anta'va a cavalcioni del so­
maro in attitudine monumentale. 11 pit­
tore, che aveva se.mpre con sé la mac­
china fotograllea, volle farii.e un' istan-
tanea;Ji,letterato propose di trovare un 
nome per quel" grTipiK)"s;ia generis, che 
non poteva dirsi statua equestre e ohe 
grecamente si sarebbe potuto chiamare : 
« onestre» ; il .critico intine promise di 
scrivere, un articolo sulla prima, appa­
rizione dell' asino nella storia della pia-, 
stica. 

Beppe'Arnaldi, seccalo'di 'ta,nto scal­
pore', c'Huvitò a tornare nella maggior 
sala, povse in giro una scatola, di siga­
rette, poi corninciò. rivolgendosi a me: 

— Ho notato' ohe Lei guardava con 
meraviglia questo gabinetto di zoologia 
naturale e fantastica, "e'sento il bisogno 
di dai'g'liene una spiegazione. iPiìi .volte 
sono stato criticato di non esser capace 
della grande scultura; gingilli quanti 
ne volete, ma un monumento non si vede 
ancora, hibbene, un monumento io l'ho 
eseguito ; ma in ta,U eireostanze da ca­
varmene la voglia per sempre, 

— L'asino, 1'asino", pavVaoi dell'asino, 
— interruppe il giornalista, forse volendo 
evitare la discussione sulla impotenza 
dell'Arnaldi a creare un monumento, 
impotenza afrtbliiatagli proprio da Ini, 

— Non dubitate, e' entra anche 1' asino 
— rispose lo scultore. 

rs prosegui : 
— lina volta dunque mi capitò la com-

jjnq, disgrazia in 'ma canfitj». ;i-i. A 
CraèoYJa crollò il 'nii|ro di una cantina. 
Dim ttiuratori res&róho mortilaltri gra-, 
veniente feriti. , 

Africa. 
// generale Hoberts lascia il suprema 

comandfì.i— Rohprts pile .cptije sapete, e 
a eapp delle, tr.iippe inglesi :.c,Ì;e:coip,bal-
tpiio cpntr.o il "Tranwaal iascià la direr 
zione dell'esercito al generale'feifclìéner. 

'' C i n a . •"•.•.' 

/ nostri soldati non hatmo copiniesso 
saccheggi. — Diversi ,corris|)oiid_eiili ita­
liani sn;̂ ;it!,SQ;Q|io ìapptizjà propalala da 
certe Agenzie estere, rigUai'do al sac-
cbeggioevidlenzedicui parlarono in que­
ste ultime settimane i giornali esteri. Si 
sostiene poi che i soldati italiani, si di­
stinsero ..per'ordine e disciplina. Come 
sapete in Cina sì coramTseró vere bar­
barie dagli europei. 

linéi'ica del Nord. 
Cento persone precipitate nel vetro, li-

qwfatlp. — A F'rapcisco di California 
irientre si teneva una scommessa di foot-
éffitì/numeroso piilbblico aveva preso posto 
sul tetto^di una velrìera.iAll'improvviso 
il tetto si ruppe e piti di,cento persone: 
precipitarono nell'interno della fabbrica. 
Quattordici perirono, altre riportarono 
gravissime bruciature. ' , 

>^ AVVERTENZA. 

• Tutti coloro che hanno anopm dà 

pagare rabbonaroento dèi GiWflrf'OTo' 

italiano Mia doméniea d e v o n o 

tare t i pagamenti) itegli' uffici del 

Piccolo erooiato ohe soìio in yik 

dalla,Prefettura a. 10 , nei locali., 

dove ha sede, la Società cattolica .di 

Mutiio-Sogeorse; .,, , 

fl'aliDoiiftejito i i iparta : 

missione d'un mausoleo. Il nipote del . 
defunto mi recò ; iiî i fascio di foto.grafie, ; 
timbri e giornali, ini subissò di soliiari-
m.enti biogràtlpi e concluse che. li suo 
povero zio, buon' iininia, aveva mo3ti.'ai;Q. 
invita uh cuore d'antico romano, per­
ciò egli credeva'Che sulla tomba, oltre 
la statua dello, zio buon'anima, stilo-; 
vesse vedere la lupa emblóma,di Roma, 
tanto piii 'ohe la'vedova era'senès'e,'e", ' 
lo sapete, Siena iha pure ,la lupa nello, 
stemm.à. Non si potovatro.var.quindi una, 
bestia più ebhfacentè. "E"va bene,' dissi.' 
Presentai il bozzetto; 'piacque., Modelljìì,' 
la lupa passando.ore e ore sulla.'scali- •; 
nata del Campidoglip, con in mano l'Ai- ' 
bum, 'Ì5ef,istudiare l'animale .rjèhi^stp; 
quand',ecco il nipote delI,Q.zio antiqò',ifp-
mano, viene a dirmi ohe quell'emblema 
gli pareva troppo ' solenne ; pesvahè, DiO'' 
mio, so si fosse trattato lielUi iupii-Spl-.j'. 
tanto, passi;: ma' Romolo' è Renio! •iipr-
pure, senza Romolo e liemo ohesignill-
eato può avere una lupa "sopra una tòiii- ^ 
ha ? ! Meglio l'aquila. L'aquila' è romana : 
quanto la lupa, ma è più monumentale 
.a più soipplioe, - , 

Oiustissimo. E modellai l'aquila. : 
Ma quel benedett'nomo"'pahgìù idea.' 

L' aipiila simbolo imperiale i'No no ; -lo 
zio, buon'anima, era,un mode.st.ò citta-; 
dipo dedito:allq studio,.. Ah,hsuissiipo}, 
par riin sapientone,.di quellp stanipO ci, 
voleva la civetta di Minerva,," eòme, per;'; 
Marco Aurelio, aneho "perché la' spésa 
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Settimana ipéligio^a 
Un pensièro sui Yaiigolo 

«'L'odierilo' Evangelo nar ra che Gio^ 
vanni Battista avendo udito nella p r i ­
gione le opere di Gesti Cristo, mandò due 
de' Suoi discepoli'a dirgl i : Sei tu quegli 
ohe sei per venire, ovvero si ha da a-
spettare un a t e o ? E Gesù rispose loro: 
Andate e riferite a Giovanni quello che 
avete udito e veduto. 1 ciechi veggono, 
gli zoppi camminano, i lebbrosi sono mon­
dati , i sordi odono, i morti risorgono: 
s 'aiinun?ia ai poveri il Vangelo. Ed è 
beato chi non prenderà in me motivo di 
soandolo». • i 
• La prerpurfis^.solleoitucjine di S-. Gio­

vanni ' l i é ì far interrogare ' i l . Divin Sal­
vatóre , ci da esempio della grande pre ­
mura che dobbiamo avere noi ed. inostr i 
dipèndenti per istruirci nelle cose ohe 
r iguardano le dottrine dà Dio rilevateci 
p e r l a nostra salvezza. 

Udine. 
Per chi spedisce cartoline. — «iSei 

i: . rapport i inter«iS!s'/onaK non sono am-
' inésse le cinque parole, esprimenti sa ­

luti, 0 oonipiìn|nti i\\ i ^ l ^ ^ p ; ;sgUe cfir-
: • tOline, i l lustrat i , fl'ancàte come stampe ; 

, siffatte cartoline, spedite in opposizione 
a tali norme, sono considerate: come let-

; téreiinsufflcientemente francate e perciò 
• ; • ; ' so t topos te alla relativa tassa. Hanno 
. ; corso heW interno' del Regno. Sugli in-, 
. i f . d i r i zz i i delle: «tampo, Giornali ecc. ngn 
' :V è ammessa ohe la indicazione del tjiii-' 

tei i te. Ogni altra aggiuntarla mano è 
i . . - v - i e t a t i i ' » , ' : • - • ; • " ; •• • , • • ' • ' . : , ? ••^•'^ ; • ' . - . -

; ": Avviso adunque, e in guàrdia. 
,—Non sarà malo avv^r,tire i nume-

; _ V rosi raccoglitori italiani di cartoline il-
:'•_. lustrate che è' inutile mandino ai loro 

• ;.:'amici domiciliati in Turchia.cair|tq!ino,da 
..':•;:':- impostare; in quegli ufflcl, come è inu-
.;'.; s'I^ttìè'-cBe'^oprrispoiidano con dette oarto-
¥ : .'Uiie, jn.tuttiO ;rimpp,ro:turoo^^^ ap-
. t i p ^ n a , andranno .sotto «idi'oc.chi del vigile 

,;• .".•sàrèBfe'e stata minore....potile prevedevo, 
:?, j da cisqftà/,pa,rve-troppOì poco, ei il nipote 
.:::;,• dello'zio mi .proRO.se:il;ieoAe, p.erol̂ ^) lo 
i:- •;; ''szio'del nipóte' era "steito jiri ùomq di forte 
,:.: . ;oarattei'e:;)e:i3oi:il lèo'lie'-è un 'an imale 

:':; J/istanto pla,stieo che, :ora: oon una sc\isa 
»:f;::;/òra;ódn..i'.altra, gli souliOri t rovanosem-
ì j p . pf;é':niOiJo di: collocarlo^ nei •monumenti, 
.'^vjvfj Nori»dirò\che queste ragioru mi pér-
;/:;:, suad^Sero ; ma ormai, poco ,m ' impor -
;.;V-;^iayaj di mettere un^ leone; piuttosto che 
;:,v!:?iin'aquila, o yicevérsa, in un 'opera della 
: : . ;,,qùàle ero costretto a trarlire gì ' intendir 
;' "menti genuini, e' pensavo sólo a sbri-
';;;;,; gal-nìènè/'Se non che l'.aipyjQ;' ivoly()llj!( 
:v ;.;:;':*ei::ca,parbio a un tempo, ebbe un nuovo 
';•;;; ;f-:scrupolo.;;:IHo, di leonino il.-suo egregio 
•\5V:;ZÌ0i;;i3roprio di 'leonino non'aveva nulla, 
.;«;;':•; è:;Ì,ajSy^aip'as^inn|.;(;^^ ej^ij,astata.quella 
• | S : | § d é l l è ' : Ì V I \ Ì s & ; : ' ' : " , ••.••••'••••• :!-' •;."i . :. 

j/'r';- "•'.rn/.Al'lÒi'àfUn'ijigno^^ disse;:il critico, 
S'j ' ;,;:•—- Precisaijiente'mi si ordinfl.Un cigno, 
:tS;,;: —:ioontìnuK''i;Arntó^ 
~;*:fico; aveva preso 1' ai'ia e npn 0' era più 
;\j::-;3nO(lp; di fermarlo. Figuratevi, che leg-
:;i':S;V;gW3ftoflli Ì!,vej"si::4eU9;; z!o,;'CÌ :trpYà.un.. 
;,;.;;'; eipî îiifo s9,tirico; jier cui gii :{iarye no-
::;;•;; ::.n6SsàriQd''efllgiare sul sepolcro un ca-
:';<;.';'màleohte, come sittibDld dei:^irellà' par-
;,?;';;tót;Ì£ìolavniaii1;6''sferzati dal poeta. É la set-
ijc;':iRimana,.appresso î precipita nello studio': 
;fj;|i";fidn::tih;'glornale in rnano, dove,'a pro-
;s;'.;2;iioBÌto:\di'jiiente, 0'era uni periodo di 
'jc'; :: : i()^.;|u)&tipa;- per i l morto, e oomincla a 
*'3'SÌ-tpW:ai<e;phe ijuelle eran iaéiime di-000-

impiegato tui'eo, e del poliziotto addetto 
aci. ogni .:}jt"tlcio,..postale; •saraijijo iiirevo-
^cjlbìlì|ieufo •soq'ùéjStrate |--dis|rutte.:'' , .;. 

; ' Morite per \4fi,0:{to apoplettico^ ^Ìiè\£; 
V osteria del'.'.signor Aijljerloni li)'- Via' 
Pracòhiuso Tu colto ìmprovvisainente da 
insulto apoplettioc) l'agente d'assicura-

)ZÌo,jie Cl\iarà|iidini yalei^tiiió fji C îiiseppe 
di anni às,-bèn noto in città'. ' . . ' ; 
Traspoi'tatoairOspitiile oiyile alle ore 

io' ineriva.: , ; ' ' • ' ; ' '' ' ' ' 
Abitava ai casali di S. OotttardO nu­

mero li. . 
Lascia moglie e otto Ifgli, :: j 

/; nuovo prefetto.—In luogo del comm. 
Gernionio venne, destinato quale prei'etto 
della nostra provincia il comm. V. Ifiaiiti 
che giunse domenica p. direttamente da 
Roma accompagnato dal sindaco Di Pram-
perù, .Lî nedi ppi ha assunto il suo uf­
ficio e ha ricevuto la visita degli impie­
gati di .Prefettura e di i ' . 'S,. 

/ qiiintali di carta pfr il censifxienio. 
— Martedì glunabiìo alUv Prefetttira gli 
stampati occorrenti per il prossimo cen­
simento generale. Detti stampati ohe ver­
ranno distribuiti ai comuni pesano 3S 
quintali ! ! 

condizioni 
in quarta pagina. 

Eodeaiio. 

Incendio : ottomila lire di danni. — 
— Il giorno 4 a,nd. si..s.yiluppò..un gravo, 
incendiò nella :casa di.Jdno Mjohèlutti. 

! U fuoco s' applocò liei: SQttoporttco laresso 
la stalUi e con una rapidità verj;iginpsa 
invase ogni par te ' distrugg'èndò'''oòmple-
tamente il fabbricato e quanto in esso 
vi era. A q u e l l ' o r a a l far deli 'a lba nes­
suno della famiglia era desto e solo 
quando il fuoco stava per fare il suo 
in.gres.so iiellg sta,nze da ietto furono sve­
gliati dallo schloppettio dei grano e dei 

' mobili abbruciati, il danno— as.sicurato 
::-y. dic.9SÌ-a,^ceoda a L. S.OOQ.-Jia, causa e 
ancora ignota. 

codrilló, e che bisognava surrogare il 
^coccodrillo at,;4amalepji,to per luna po-
siurna vendet ta . Inasta,, per non tirarla 
troppo in lungo e d i rò ' che i l nipote pro­
segui a mutare '6 rimutare intenzioni 
molte al tre volte ancora. 

I-'er dinotare che uomini come il suo 
caro parente non ne esiston più, mi pro-
'pose la, fenice, e quel pavone li è a p ­
punto la fenice; poi, còlto da velleità 
decora,tive, s'incapricciò d:'un drago, che 
tòlse pe r al ludere con un elefante alla 
Ijrudenza del mor to , con un dromedario 
a.ll,a pazienza, con un pejUo^.no alla ca-

.rità, 'qo!) un oap§.:ii,lla .fecjeljà, ciju; un' 
• ippogrifo alla genialità.. . 

— Oh io 1' avrei mandato a quel paese, 
— pi'oruppe il compagno dell' Arnaldi. 
Q^iesti seguitò crollando l a . t e s t a : 

— Insomma l'atroce nipote non era mai 
soddisfatto, l'estinto zio non mai con­
tento, e il povero scultore non sa.peva 
più dove battere del ca]30. ' 

Finalmente, per levarmi di dosso quel-
i'incubo,... 
. — Modellasti l'asino, - - gridò con a. 
ria di trionlb 11 critico. 

—• Modellai 1' asino, — confermò l'Ar­
naldi. — É inutile aggiungere che quel 
tanghero montò sulle fiu'ie e che, dopo un 
anno di litigi, il tribunale mi diede torto. 

— Torto marcio ! — esclamò il collega 
di Beppe Arnaldi : — perchè quel signore 
non ti aveva mica ordinato il proprio 
ritratto,,., KLBRBS, 

Oelnona. 
Un aUalcóntrflbba^do, —, Il brigtì-

digre (tì: flnfìiza' delle J^uàrdìe di qiij 
màetedi i 'n unione: ad uìf*'oapofale e ;'| 
unp 'guaftlia Jàettipiioè tìiiseironà à seS 
qliesti'ai'è in campagna di Buia a-diverSi 
contrabbandieri chilogrammi;ig5: di ta-. 
baeeò\da fup).p;e d.à fiuto. loontral^baii- ' 
dióri vistisi scoperil si diedero a: preèi- ' 
pitostt fuga. Però il. caporale potè arre­
starne uno. :che e.di _Sé4ilis. '. .1 

Kcmanziivco. 
U;n,n confereni(t sul caseificio. — 11 

sig-Tosi divettore .della latteria sociale 
di Kagagna, tenne una conferenza sulla 
oppoi;tunità di fondar^ viii qasoiflcip. La. 
parola ehiai-a e convincente Ai ascoltata 
con intensa attenzione dai numerosi in­
tervenuti che restai'ono pienamente con­
vinti-(iella' utilità dell',istituzione .pro­
pugnata . 

S; Giorgio (iella Rieliiiirelda. 
Quello che fanno i.... neutri, — Nel-

l 'adijiianza dj.;quegta,CaSsii3rurale — che 
è informata a spirito iiiditrerehte — si 
stajjiili <li p.j^'Qvyedere per la prqs^im,a; 
pi'iniavera a che i soci possano far in­
cubare in comune, il seme bachi dei loro 
allevamenti. Uno speciale incaricato; in 
appositoj9eaIè,,v6r.so qio^^co.pqjnp.enso 
da pagarsi: dai soci, farà i'h-mòdo "che 
in adat ta iripubatrice venga secondo le 
vere norme della bacologìa, tenuto il 
sgmesinp allo .•ìchiudimento consegnando 
i bacòlinì appena nati . V, 

I,nostr i amici delle Casse i-urali cat-
itoliche non potrebbero fare altrettanto ? 

(N. d. R.) 
Foi'garia. 

Annegamento, -:- tsi, bambina Emilia 
Vonier d' anni 7,;, avviciiiàto.^i ,ad una 
pozza d' acqua;; per .lavarsi le mani.pei'sè 
r equilibrio cadde dentro per pss.ere poi 
estrat ta cadavere. ' -'' >"'• 

Biicrls. 
Grandi solennità. — Grandi solennità 

si fanno in questo paese per la consa­
crazione della nuova chiesa. Sua.-.Ecpel;, 
lenza mons. Arcivescovo e qui giunto 
mercoledì seta. • • : 

PER LE FABBtticElUE 
È.Dóta la questione della tassa di ric­

chezza mobile d i e il fisco, dopo oltre 
v e n i ! anni dalla pubblicazione della 
legge, vuole imporre sulle offerte- rac­
colte nelle cassette delle .CMose. Molte 
Fabbi'iqerie non :si :Sono adattate :» sti-
bire questo peso ipg'ipstoied illegale, e 
dopo di aver percorsa tut ta la via am­
ministrat iva dei ricorsi, hanno invocato 
il giudìzio dei Tribunali ordinarj. Ora 
il Demanio spaventato delle dieci mila 
cause pendenti, vorrebbe venire ad un 

. Mqcoi^oflamejn.to, pi'o.ppne.pdo di ri(,luji;6 
il reddito dblle liniosine fino al 40"/„. ' 
Ben intenso che tale riduzione viene 
proposta soltanto alle Fabbricerie che 
hanno iniziata l a lite ; quelle che. si sono 
addattate aU'nooertamento, devono con­
t inuare a. pagare. 

Crediamo oonveuiente r ichiamare la 
attenzione degli amministratori su que­
sta proposta che sarebbe spiegabile se 
fosse fatta da sensali su un mercato, 
ma sembra incredibile possa venire da 
una amminùstrazione dello Stato. Tanto 
oi sembra enorme. 

0 le oft'eiie sono soggette alla tassa, 
e si deve pagarla; 0 non sono sog­
gette, e non è onesto pretendere il pa­
gamento su ui)a partp, , 

f'tiW'ririHKàfei 

'^oprd.un.txànsatlantiùo, : • ;,• 
& Oamerlefce ? dov'è' là mia colàzioripf' 
;s|- Lei ha già avuto il heèfst'éali., si­

gnóre. I biscotti verranno su ih, un mi-
: n u t o . ' -. • .-•-.':'•' ' - ; " . ; • ' • 

s -s- Qoaa volate che gOùniriloUii^mO'ohe 
•jfei'ràjsù pt;tmjpi il.'Se^f.tféai/s?? ; ^ .''" 

Anelante e sudato, giunse, in un di 
d 'es ta te , Tominella al quinto piano 
presso un amico assai avaro . 

— Vuoi rinfrescarti, — gli domanda 
premurosamente l ' ava ro , . 

— Si mi faresti veramente un gran 
favore.. 

— Ebbene aprirò le flnestfei vi entra 
u t i ' a r ie t ta ohe rinfresca, tutto il corpo. 

Tominella, incontrando il suo amico 
Barìcolettif rinchiuso in un pesante cap­
pòtto;'escjamsi'liieràvi'gliiito: 

-r Come mai, ora che siamo nel|a. s ta­
gione ÒstiVa^ ti sei Vestito à ciuesto niodtì? 

— Che vuoi amico mio, — risponde 
Baricoletti — siccome l ' inverno passato 
non avendo mai potuto comperare un 
cappotto, per questione delie mie finanze, 
presi tanto di quel freddo, che quantuii-
que siamo in pstaitè, quà,ndò vi pen^o mi 
vengono 1 brividi nelle; ossa. 

Sulla nostra piàzisa. 

Orarti 
Scarso martedì il mercato^ buonissimo 

e pieno fn quello di giovedì. 
. all ' Ettolitro 

Granoturco da lire 10.— a 12.— 
Giallone » la.Eo a 12.30 
Cinquantino » 9 . - a 10,50 
Sorgorosso » 7,— a 7.35 

* 
ai quintale. 

Castagne ,. : da lire 7 , -^ a 13.50. 
Fagiuoli di collina » i 3 , — a 22.— 
Fagiuoli di pianura » 23.— a 30,—'. 

Pollame 
ai.chilogramma.. 

Polli d ' india maschi da lire 0.92 a 0.95 
Polli d ' india frmmine » 0.80 a 1.05 
Oche vive » 0,85 a 0,90 
Oche morte ,» 0,9&.a 1,10 

. " . • ' ' ' . ' . ' • : ' . * . : . ' v ' : , ' • ; : ' . " - j i 

Burro da .lire 2,—: .a 2,25 
liuova (alla dozzina) » ' 0,82 a. 0.9S 

Sulle altre pia::ze: 

Clrahi. 
Sostenutezza nei frumenti, invariati i 

granoturclii i . inyariati .pure.tuttigjl 8.l;tr,i 
gèneri còli calma assòluta negli "affari; 

A 'iJo.2i'((-/o frumento dail;ire:24,40.a 25,25,.: 
il granoturco da 15.15 a 15.35, la segale 
de 17.50 a 18.-^, l 'avéna da 17,— a l'7.25 
il quintale. 

A'Venezia il iVumehtoda l i re 25;—a 
25.85, y avena da 17:50 a ,18.;--T- il ri?o 
fino da: 39.-^ a 4 3 . - 1 1 quintale, ; 

fri, A Ferrara da 2.9,47'» 2.5,50, i fgsariò- ; 
turco da 14,50 a 1 5 . - , avena a 17.—il 
quintale. 

Ad Alessandria il frumento a 24,75, i l ; 
granoturco da 13.10 a 1 5 . - , segale a 
19.—, avena a 17.50 ];)er quintale. 

.._. . :'-Foraggi. . -.'.'.;-M: 
' A Cremoiia il'fieno da 8.— a 9.-7^',''la.: 
paglia di frumento da 4.30 a 4.50 i P 
quintale. 

A Padova il fieno da 4.50 a 6.50, l 'erba 
medica da 3.25 a 4.75; la paglia da 2,70 
a 3 , — l i quintale, • : :;, " •: ; 

Ucrcàti delia' Ventura settimana. 
Lunedi 10, : Palmanova, Osoppo, 

Tras. 1,8.. Casa iji Loreto ToloièZZO, : V i t t o r i o , 
S. Stefano del Cadore 

Martedì 11, Fagagna, Fiume, Pasian 
s. Damsso Pp. di Pordenone, Gradisca. 
' Mercoledì 12. • Casarsa, iilOrteglìano, 

S. Giov. della Croce. OdeX'ZO. 

Giovedì 13. Flaibano, Saoile, Longa-
s. Lucia V. ra. roue, Gorizia. 
Venerdì 14,' Bei-tiolo, Goijegllano.. 
S. Siiiridioiio V. 

Sabato 15, Pordenone, Belluno, Motta 
B. Massimo di Llvenza. 

SaC. Edoardo Marcnz-zi, Direttore resp. 

•Mf] 



ILI P I 0 CO LO ; QBD 01 AT 0 

NUOVO O r O H N A L E CATTQL.ICO^^ D FBIlJK:ì 
organo ufficiale pegli atti della Curia Arcivescovile 

~e) * ©" 

Agenzia Stefani — corrispondenti in tutti i capiluoghi della Provincia — collaboratori ordinari.e straordinari — grande formato, a cinque . 
colonne, -r- rubriche speciali di scienza, arte, letteratura,, agricoltura e commercio — apposito corrispondente di politica e di no'té vaticane di'Rbnia-— 

naa, per la Provincia e una per la Città — prezzo d'abbonamento • , " ^ \ t 

senza prèmi 

Lire J^W con diritto a premi 
pagamento anticipato 

. : •: • :, :; USCIRA:::ALLA^ F I N E DEL; M E S E :'';•':• r;::;:::::.! 
o o n r e o a i > i t , o ' i n V I A I > J B > I v I ^ A I*ÌE«ÌB>:i^^E> ^ r ' I ^ ITTICA ̂  "']^^ 

P R E M B S due viaggi GRATIS di andata e ritorno .per 
'Lourdes in; occasione del grande pellegrinaggio che avrà luogo in 
settembre del venturo anno sotto la direzione del conte monsignor 
Eadini - Tedeschi. : 

. Un grandioso-.quadro della collezione Cernazai, rappresentante 
Cris to i n croce colla Maddalena ai piedi; ai lati la Madonna 
e S. Gfioyanni; più in basso il soldato Longino colla lancia insau-
guinata.ed il ritratto del devoto; fondo a paesaggio, eoa veduta di 
una città fortificata, in riva al mare e varie figure di fanti e cava­
lieri; dipinto: ad olio su tela. Lavoro classico del 1500 eseguito dà 
Prancesco Torbido. ^ • ^ 

• Questi premi .verranno, estratti a sorte. '' : • : , ';?'v:. 
A tutti ùXoltre verrà mandato in dono l'importante penódioo 

settimanale illustrato JPro f a m i l i » che si piibblica a Bergaino. 
A coloro poi che invieranno pel giornale, vaglia di lire; 2 3 , 

si darà l'abbonamento GRATIS del B o l l e t t i i i p d©i,parro:cl.: 
e.del C^onfereiizier© che costerebbero separji'tamente lire 13. ,::'• 

E ohi mandei?à pel gioruale vaglia di l ire 2 2 ĵiceverà u.no, 
splendido remo/jioir in metallo bianco del: vattìfè commerciale, di 
i i r e - ' 9 . - , - — • - • - . _ . - - : • • •••. • . ;•• ' [ : v ; , ; • , : ' , : ; . " ; , ; ' . . ' : : \ : 

Agli abbonati a 16 .lire . si darà, r^toant^oco «7te|fato 
famiglie arisliam^ edito dalla'Casa Djsòlée. ; { • ' . 

\3't!- '~^ l (5" 

Premi offerti ai lettori dei Piee6L6 eRQeiATG per I' anno 19ol{̂^̂^̂^̂^̂  | 

Pei' L. 1.70 il giornale piìi un calemlario tascabile ed il libretto V l'er L. 5.70 !l gioi'imle con ini elOgiiiite Rciiiontolr avente s,i.iìlO 
« Pro veritatc ». 

Pei' L. 2.«»0 il giornale e un busto in gesso bronzato, rappresen­
tante al vero S. S. Leone XIII. 

Per L. a.«0 il giornale con diritti» al concorso del sorteggio d'un 
Quadro graiiflioso. 

Per L, 4.90 il giornale e una buona sveglia americana. 

smalto il Salito Piidi'e che,;*en^dice i pelfegrihi 

Per L. «.60 il giornale coii altro Heinonioir di precisione,,!)!.: 
metallo bianco a 24 ore di carica,: /.':;: 

Per L. 7.00 il giornale con uno stupendo Reiuoutoir di .prima 
qualità del valoi'e commerciale di lire. 9, in Vilchel 
argentato e dorato di massimii, eleganza. V : 

=*^®^= 

UDINE - TIPOGRAFIA: DI DOMENICO DEL BIANCO, 1900. 


